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“ 

Dolce e chiara è la notte e senza vento, 

E queta sovra i tetti e in mezzo agli orti 

Posa la luna, e di lontan rivela serena 

ogni montagna. O donna mia, Tu dormi, e 

già non sai nè pensi quanta piaga  

m'apristi in mezzo al petto! 

 

P robabilmente nel 1820, a Recanati, Leopardi scrive-
veva queste parole piene di struggente nostalgia, 

guardando la propria donna amata che serena dormiva  
accanto a lui. Quell’amore momentaneo fonte di gioia per 
il giovane poeta, paradossalmente risveglia in lui ben altri 
pensieri: e la dolcezza dell’amore, della natura, rendono 
ancora più acuto il suo dolore. Leopardi ci dice: 
“A cosa servono i momenti di gioia, se la vita è destinata 

al nulla ? Cosa sono quei          
momenti se non illusione ?  
Inganno ? Menzogna ?           
Eppure sono così belli !” 
Ecco il tormento.                          
La vita è di una bellezza che 

molto promette, ma che nulla mantiene. 
 

San Francesco d’Assisi: Noi lo invidiamo per la sua 
mole rocciosa di uomo medioevale, che, con serena fidu-
cia, cieco e malato, pieno di dolori, osava dire: 
 

 

“Laudato si' mi' Signore per sora nostra 

morte corporale, da la quale nullu homo 

vivente pò scappare: guai a quelli che 

morrano ne le peccata mortali; beati quel-

li che trovarà ne le tue santissime volun-

tati, ka la morte secunda no 'l farà male” 

 

 

 

Tanta era la sua fiducia in Dio creatore, che la vita più 
tormentata gli pareva un paradiso!  Ma lui era un santo ! 
E un santo del medioevo. 
 
 

A noi moderni risulta più vicino il piccolo Giacomo con i 
suoi dubbi sulla bontà della vita, che chiede alla luna soli-
taria, pellegrina nel cielo una risposta:            

 
 

 “ Tu forse intendi, Questo viver terreno, 
il patir nostro, il sospirar, che sia…”  

 
 

 
 

Come ci è vicino il filosofo Jean Paul          
Sartre che, dopo l’esperienza dei campi 
di concentramento, della guerra, delle 
illusioni socialiste o marxiste, fece del 
sentimento di incompiutezza il centro 

della  sua filosofia.                                  

 

 

 

 

 

Lui aveva verso la realtà un senso di rabbia e risentimen-
to. Perché la vita è sempre lontana dalla pienezza ? 
Quando mai possiamo dire di essere felici ? Quando pos-
siamo dire di aver raggiunto un mondo dove l’uomo 
smetta di piangere per la mancanza di lavoro, di denaro, 
di dignità? In ogni progetto politico o affettivo c’è sempre 
un vuoto, una mancanza, che tutto mette in discussione.   
Ecco il titolo tremendo della sua opera famosa:                      
“ L’Essere ed il nulla”.  Certo c’è l’ essere delle cose, 
delle persone care, della vita... Del lavoro. Ma il senso 
del nulla prevale, e rovina l’esistenza. Il nulla che è la 
fatica delle cose, i tradimenti. Il fastidio di non riuscire. 
Come un foglio bianchissimo con un piccolo puntino         
nero. Quel  “puntino” rovina tutto il foglio !  
La salvezza dell’uomo non è allora vivere a lungo,  ma 
trovare un volto che ci dia non solo la spiegazione del 
perchè della nostra vita e delle sofferenze del mondo,  
dei poveri, degli esclusi, ma anche la forza di vedere il 
bene oltre il male, la malattia, il dolore dell’universo... 
Oltre la delusione anche verso noi stessi quando ci guar-
diamo allo specchio e ci vorremmo diversi!  
 
 

Maria è senza peccato. Ella è pura come la sorgente 

che zampilla da una fonte sotterranea. Istintivamente 
protesa al bene. Il male non può nemmeno concepirlo: 
così assurdo ed inutile ! Che differenza con noi, che il 
male abbracciamo, pensiamo, realizziamo. Ne siamo 
succubi. Ma non si può dire che il male non abbia aggre-
dito anche Maria. Ecco il suo pianto. Ella vede il male in 
noi e piange. Il nostro male le fa male. 
 
 

Ci uniamo a lei dicendo:  
“Santa Madre de’ voi fate... che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 

AGOSTO 2019: PELLEGRINAGGIO  

PARROCCHIALE IN SICILIA 

Dal 26 al 31 agosto.  

Ritirare il programma in segreteria. 



 
 

S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 
 

DOMENICA 
 
 

             ORE  8.30  -  10                 VIA DIAZ:   ORE   11  -  18        
 
 

 

ORE    8  -  10  -  11.15       

FERIALE 
 
 

8.30:  DAL LUNEDI AL SABATO   -   18:  IL MARTEDÌ   

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 

8.45:  DAL LUNEDI AL GIOVEDI   -   18:  IL LUNEDÌ  E  GIOVEDÌ 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi  Oggi    Nelle due parrocchie: Catechesi III elementare  

 
 

CASSINA AMATA:    GRUPPO  ANZIANI IN ALLEGRIA:    TOMBOLA E MERENDA. 
 

Ore 16.30 chiesa di Palazzolo :   4° catechesi sui comandamenti.  
 
 

PALAZZOLO:  Ore 17.30 incontro educativo per genitori in oratorio.  

MART.  2 MART.  2   CASSINA AMATA: ore 21  Lectio Divina ( gruppo Azione Cattolica)  a Cura di don Andrea.  

VEN.   5VEN.   5  PALAZZOLO:            ORE 8.30:   VIA CRUCIS .   ORE 17:   VIA CRUCIS   per i ragazzi. 
CASSINA AMATA:    ORE 8.45:   VIA CRUCIS.    ORE 17:    VIA CRUCIS  per i ragazzi.                                 

                                                                                                                                                                        

SANTUARIO:             ORE 21  VIA CRUCIS 

SAB.     6SAB.     6  Ritiro catechiste con don Simone in Svizzera ! 

DOM.   7DOM.   7  
  

Nelle due parrocchie: domenica insieme V elementare.                                                                                                                             

 

Ore 16.30 chiesa di Palazzolo :   5° e ultima catechesi sui comandamenti.  

RESTAURO CONCLUSO. 
 
 

Il restauro della nostra Madonna si è concluso: la signorina Virna Fanton ha com-

pletato il lavoro di pulitura, rafforzamento e valorizzazione della statua lignea, 
riportandola ai colori originali. Se qualcuno volesse approfondire sul sito internet 
della parrocchia è presente la documentazione completa dei lavori.  
Con la doratura della cappella la spesa ha toccato i 4.000 euro.  
Ringraziamo una famiglia di Palazzolo, devota a questa immagine, che ha contri-
buito per la somma di 3.060 euro.  

 

CONVIVENZA IN ORATORIO 
 
 

Nell’appartamento delle suore in oratorio, ormai vuoto, per due settimane, i giovani e  

poi i diciott’enni, si alterneranno  nell’esperienza ormai collaudata della convivenza. 
L’appartamento è stato attrezzato con letti a castello per la notte, e i ragazzi vivranno 
una settimana a stretto contatto, compatibilmente con i loro impegni scolastici. Sono 
esperienze che servono molto ai giovani perché “ricostruiscono” quel clima di vita 

comune ormai raro nella nostra vita un po’ individualistica. Vita comune scandita da momenti di allegria, preghiera e 
riflessione, in vista della Pasqua. 

GIOVEDI’ 11 APRILE IN PREPARAZIONEGIOVEDI’ 11 APRILE IN PREPARAZIONE  

  ALLA SETTIMANA SANTA:  ALLA SETTIMANA SANTA:   
 

1  GIORNATA DI PREGHIERA E RITIRO IN SANTUARIO.  
Ore 10 ritrovo, meditazione, confessioni e Santa Messa.  

Ore 12 pranzo.  Ore 14  S. Rosario. Partecipazione:  euro 10.  
Iscrizioni presso il Centro “Amici Protagonisti”.   

 
 

Ore 21: 
2  RIFLESSIONE E CATECHESI SERALE IN SANTUARIO 

Invitati i parrocchiani ed i collaboratori dei diversi gruppi. 

 “Le ultime parole di Gesù sulla croce”  
e  “Le parole dell’Arcivescovo” 

  a cura di don Paolo. 


